
4) Siano tempestivamente 
accorpati i Comuni sotto i 
10.000 abitanti, mantenendo 
l’occupazione dei lavoratori 
ivi inseriti e mantenendo sul 
territorio i servizi destinati agli 
utenti, in modo che le risorse economiche 
impiegate per l’organico comunale e per le 
relative elezioni restino a disposizione del 
Governo o delle Regioni. Risorse da destinare 
tempestivamente ai cittadini che hanno perso 
il lavoro. In parole povere: ELIMINARE circa 
6.000 sindaci / 6.000 consigli comunali / 6.000 
organi di controllo sulle attività comunali / 
migliaia di società partecipate da detti comuni 
/ ecc... Risparmio economico e risparmio 
energetico (tonnellate di carta risparmiate 
per le modulistiche annullate) nonché una 
drastica riduzione dell’inquinamento acustico 
e atmosferico per i viaggi risparmiati visto che 
non avrebbero luogo le sedute delle migliaia di 
consigli comunali. Dette risorse economiche, 
per la trasparenza, dovranno essere inserite 
giorno per giorno in un sito internet nella 
colonna ENTRATE, elencando nella colonna 
USCITE nomi e cognomi dei beneficiari.

3) Siano tempestivamente 
abolite le Province, mantenendo 
l’occupazione dei lavoratori ivi 
inseriti, in modo che le risorse economiche 
che sono destinate all’organico provinciale e 
alle relative elezioni restino a disposizione del 
Governo o delle Regioni. Le risorse devono 
essere destinate tempestivamente ai cittadini 
che hanno perso il lavoro. Con l’abolizione delle 
Province si attiva altresì un risparmio economico 
e un risparmio energetico (tonnellate di carta 
risparmiate per le modulistiche annullate e 
per le elezioni che non si svolgerebbero). 
Si otterrebbe altresì una drastica riduzione 
dell’inquinamento acustico e atmosferico per 
i viaggi risparmiati visto che non avrebbero 
luogo le sedute di decine di consigli provinciali. 
Dette risorse economiche, per la trasparenza, 
dovranno essere inserite giorno per giorno in un 
sito internet nella colonna ENTRATE, elencando 
nella colonna USCITE nomi e cognomi dei 
beneficiari.

Il 2010 dipende dai cittadini, dipende da te
Dipende dalle azioni che metterai in campo, giorno dopo giorno, 

fino al conseguimento dei 4 obiettivi.
Ricorda al governo e a tutti i parlamentari che, 

PER UN 2010 DI SVILUPPO E DI SPERANZA 
devono intervenire facendo proprie le suddette soluzioni.
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